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nuovo Musolino, questo signore. che 

  

   
   

    

     
   

          

   

  

riprodurre fedelmente nel suo. quadro. 
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Telefonano da Ascoli Piceno : Veneto orientale così che le varie vie, da Roma, n= n Giornale d’ Halia pub- | contro le birbonate di questo mondo; come Da qualche anno va dibattendosi nel cam- 

«I partiti popolari della provincia offer- | cui un esercito straniero potrebbe discen- | blica una Intervista che ha avuto. col pit- | un vizio stupido che ha assunto dignità: di | PO scolastico la questione del tipo” di serità 
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l’on. Ferri. Questi, ringraziando al levar dare tempo al nostro ‘eser »"to di mobiliz- ha fatto il ritratto di Pio A che attual- come un mozzicone di SIgaro ; è un passa: deve adottare la serittura verticale 0 JP ln- 

| delle mense, accennò alla recente delibera- | zarsi e di schierarsi, ta i, figura nel pe salta ambasciata tempo che dà forza al discorso e motivo | clinata ? La questione, semplice, in appa- 

zione del Parlamento, dicendo che 1a sen- | Se infatti non si istituissero queste . mo- | 5 Attenti ra Csa manto | 21 filosofo di meditare sulla immensa he- | renza, ha interessato gran numero di edu- 
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tenza a suo danno restò ineseguita, non | dificazioni, il nostro esercito non potrebbe | po 8 A SI stialità umana, calunniando pero a torto | cutori, di igienisti pubblicisti e perfino 

; È SS schierarsi, come è noto. che sulle linee al. | ® del camice perfettamente riprodotti dal- ) RE i : ) 

Solo in ragione della paura, ma anche. per- : ? ? SER e to senza minuziosi det- | le povere bestie che non bestemmiano mai... qualche poeta. 

; È a quanto più a sud del confine, il che signi- || 4098, per quanto enza minuziosi de MES 1 i. QUgA 7 ALe 

. Chè certe sentenze, se possono talvolta ot- fica che alto Veneto sarebbe invaso prima tagli nel bellissimo ritratto si scorgono le | La bestemmia di certi adulti sembra il Gli oppositori alla scrittura inclinata at- 

tenersi dai magistrati, non sono eseguibili ancora che il nostro esercito si fosse radu- | Mani del Pontefice belle, delicate, traspa- | loro linguaggio naturalissimo come il STU- { tribuiscono ad essa i malanni è cui vanno 

senza sollevare ]° indignazione della co- nato, onde dovrebbe poi fare un grande | renti. en 
gnito del porco, il raglio dell’asino. Cop: soggetti i fanciulli delle scuole elementari 

Scienza popolare ». Sforzo per ricacciare l'avversario aldilà I quedro che è*zià Stato presentato a |'statazione zoologica; null’altro; ma il tur- e cioè: sporgenza delle scapole, incurva- 

Enrico Ferri dunque prende a gabbo | della frontiera. Ognuno comprende il pe- OE i si Der REA 3 "mes | Piloquio: dell’ infanzia che riempie oramai |'mento della Spina dorsale :o scoliosi, stor- 
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Governo e - Nazione. Il millantatore | Ficolo di una tale (nella migliore ipotesi), let fgensa fio Sera ell’espogi. | !tte le strade, tutte le Case, che non ri- cimento della vista, disturbi della respira- 
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e quel Farlamento che rinviò la QUE- | mento di efficienza della Bologna-Mestre- | febbraio e fu di circa nu'ora e mezzo, ot vengono trasformate le strade, provoca in- Gli apostoli zelanti della risorta ji 

stione del suo arresto. E° qualche cosa Treviso e la costruzione delle linee cado- | teune poi dal Papa che posass>, due o tre dignazione.... Tutte le più nauseanti scon- pix a t «a Si 3 til I; bb i 
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| eguaglianza universale è di giustizia ; | Siano sufficienti per la mobilizzazione, per- Ciò che stupisce del papa, dica il pit ributtanti vocaboli, sono: diventati fiori del | donare, ranno fatto una propaganda inc»s 

iù Ù Palimbito st tò | ChÒ la rete ferroviaria ‘così come è comple- | tore è la bellezza delle sue mavi che il vocabolario infantile » Sante e insistente. La crociata contro la 
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E le pulzelle? Il sullodato giornale con. | Scrittura inclinata ha avuto perciò qualcha 
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burla la Nazione con l'atteggiamento beffardo ed altezzoso d’un inarresta- bile capo di briganti. 
La demoralizzazione dei cittadini non potrebbe essere più grande; Ja legge non potrebbe perdere meglio il pre- stigio. Ferri dice che si ha paura di | lui. Ed. ha ragione. Ebbene, chi è | quel signore di cui si ha paura? E’ il capo dei socialisti italiani. 

* 
> * 

Ma ciò che v'ha di p.ù sconveniente 
e delittuoso nelle frasi di Ferri è la” dove dice che se « certe sentenze si possono ottenere dai magistrati non sono 
eseguibili senza sollevare 1 indigna- 
zione ». 

à Dunque Ferri conferma spavalda- mente le calunnie con’ cui disonorò «l’uomo più forte della marina italiana | (così fu definito in Parlamento) » 0h; Bettolo. Ha dovuto riconoscerle ]ui false le accuse ed ora le ribatte colla frase orgogliosa. i 
Ferri si rivela né più nè meno che un volgare diffamatore di piazza. 

* 
* * 

E si rivela anche mol 
l'Erricone N;2.Un'‘uomo che conosca 
dove sta di casa la serietà cons.rve- 
rebbe un riserbo doveroso nella cirs0- 
stanza in cui ora egii si trova. Ma no; Ferri è un bambino che non può stare nella pelle quando la mamma gli ha risparmiata una sculacciata o gli ha dato il soldo; e corre fra i compagni 
(compagni per modo di dire come sa d’essere compagno dei plebei il supe- 
uomo) corre fra i compagni a narrar 
le sue bravure. 

Ed è questo l’uomo principe dell’ar- 
lecchinesco marxismo italiano: questo 
è l’uomo pel quale si sospende la spada 
di Temi: questo l’uomo che... incute 
paura e tremarella ai Giolitti ed ai giolittiani di questa Italia libera e forte. 

to piccino, così, 

  

      

alla frontiera tre corpi d’armata. Lo Stato Maggiore avrebbe voluto, come è noto, una nuova linea parallela alla Bologna Treviso, ma, a quanto si assicura, avrebbe finito per accontentarsi del raddoppiamento della eflicienza delle linee ora esistenti, Riguardo alla questione navale si con- cluse di rimediarvi con l’aumento di paga agli ufficiali e miglioramento della carriera per dar modo-ai migliori elementi di avan- zare rapidamente, 
———_ er Bor ____' 

CINQUE DEPUTATI REPUBBLICANI 
in tutto il Portogallo! 

Lisbona, 7. 
elezioni, comprese le colonie, danno eletti : rigeneratori 62, progressisti 59, indipen- denti 17, nazionalisti 2, repubblicani d, partigiani di Franoo 3; dissidenti e pro- gressisti 7. 
Una nota ufficiosa constata che all’ in. fuori delle quattro parrocchie . di. Lisbona le elezioni 

tutto il paese nella massima tranquillità, I repubblicani presentarono 90. candidati e riuscirono a farne trionfare 5 difcui 4 per Lisbona e uno per Beja, circoscrizione ove non sì presesentarono i candidati monar- chici. In tutto il paese la notizia dell’esito delle elezioni provocò dimostrazioni di sim- pavia per la monarchia. 
A Lisbona in tre sezioni elettorali 1’or dine fu turbato da un gruppo di agitatori che fece più volte delle dimostrazioni e che voleva impadronirsi delle vasse colle schede. Questo 8TUPpo scigliò dei sassi 

  

  

      
  contro i soldati ferendone anche qualcuno, e obbiigandoli a far fuoco. Si ebbero a deplorare morti e feriti. I conflitti ebbero   

        — è e 

NOTIZIE VATICANE 

  

Riunione della Congregaziono dei riti. 
foma, 7. —. Stamane si è riunita la acra Congregazione dei Riti che si è oc- Cupata della beatifisazione e della canoniz- zazione del servo di Dio Lodovico Cesotoc fondatore della Congregazione delle serve di Dio. Si è occupato inoltre della bsati- ficizione del beato Francesco Gill da Fe- derich nella diocesi di Tortosa e dell’ele- zione di San Severino abate a conssatrono o | della città di San Severo (Foggia). Stamane il Papa ha Ticevuto in udienza Molte persone, in maggioranza straniere. 

Le conclusiodi dell'inchiesta parlamentare 
SULL? ESERCITO 
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I cannoni — La difesa del Veneto 
Il « morale ». 
Roma, 7. — Il Giornate d’ Italin afferma A Che 1’ inchiesta sull’esercito presenterà su- Ito al Parlamento Ie sue conclusioni. Si AVrebbe scelti i cannoni Krupp con le mo- Uficazioni approvate per l'artiglieria, li studi fatti dalla Commissione sulle Condizioni difensive della nostra frontiera Otlentale di Venezia porterebbero a queste | Conclusioni : che bisogna fortificare Venezia | 

    

    

‘locande private, si possa evitare la costru- ‘zione e l’acquisto di ricoveri stessi a carico del fondo della emigrazione, 

  

una certa gravità soltanto nelle sezioni di Alcantara e Sandomingo, ma le voci sparse in città sul numero dei morti e dei feriti non sono confermate. La polizia disperse durante la serata gruppi di dimostranti. L’ordine.fu mantenuto ed assicurato. 
I capi del partito repubblicano hanno dimostrato al governatore che i disordini avvenuti sono. estranei alloro partito : tint'è vero che furono aggrediti anche repubblicani. 

TT ® e fo 

Il Consiglio di famiglia al Quirinale. 
homa, 7° —- Oggi ha avuto luogo il Consiglio di famiglia al Quirinale, eviden- temente per trattare l’affare del matrimonio del Duca degli Abruzzi. I giornali fanno induzioni su divergenze che sarebbero sorte fra i membri, ma. sia il Governo,.che gli alti circoli si tengono abbottonatissimi e non se ne sa niente della conclusione. 

_——*@><—_- 

IL CONSIGLIO D’ EMIGRAZIONE 

    

  

  

Niente ricoveri negli imbarchi. 
Homa, #3 — Riunitosi oggi il Consiglio d’ Emigrazione decise, dopo lunga discus- sione, che la costruzione dei ricoveri nei porti d’imbarco non sia giustificata da ne- Cessità e che con rigorosa sorveglianza sulle 

  

Nathan all'Ospedale. 
foma, 7. — Stamane il sindaco Nathan mantenendo una promessa fatta ieri al Consiglio Comunale, 

gnato dal suo capo di gabinetto, all’Ospi- tale Militare, ove visitò la guardia Irriaco, rimasta ferita per frattura costale nel con- 

) 

sera 
sl recò, accompa- 

flitto di giovedì a Piazza del Gesù. Il sin- ‘daco lasciò un sussidio alla famiglia della guardia. © - ; 
‘Evidentemente Nathan sa ora che i mi litari feriti giacciono all'Ospedale militare: ‘infatti al Consiglio comunale si SCUSÒ, per aver visitato e sussidiato solo i feriti della folla, col dire che non sapeva dove stavano 1 militari feriti. ì      

— I risultati definitivi delle” 

generali politiche si svolsero in | 

  

     

    

   

   

Il pittore ha detto: — Il Papa si è mo- Strato con me’ di una bontà infinita, e mentre posava mi dirigeva spesso della parole, parlando in dialetto di Venezia, la città che egli ama più di ogni altra al mondo. Durante le sedu*e che ebbero luogo tutte nella biblioteca privata del Pontefì se, due volte giunse il medico privato di S, S. che fu subito introdotto. 
Ricordo che una mattina’ il Pontefice domandò al dottore : 
— Come vanno i suoi malati ? 
— Non troppo male, Santità. polmoniti, pleuriti, bronchiti. 
— Ma sempre così, questi medici Soggiuuse il Pontefice — Hanno in bocca continuamente parole che finiscono in ie, finchè non pronunziano l’ ultima in latino, Cioè z0e. 
Il Papa gode buona salute. Il suo asp tto è veramente quello* dell’uomo ‘sano ‘e fl.)- rido. Lo sguardo è vivo, la carnagione an- { cora fresca. E° tormantato da qualche at- tacto di gotta, ma data "Ta 

dirsi ch’egli goda di 
salute. 3 

Vi sono 

     

     

    

     
   

   

  

    

     
   

      

Goa quasi perfetta 

  

Non ci constava che esistesse uù p.ttore Orazio Geiger-Bolaffio di Ampezzo Carni 0; come vuole il « Giornale d’Italia. Perciò ‘abbiamo assunte informazioni da persone in grado di saperlo. Esse pure ignorano l’esistenza di questo pittore ampazzano. Perciò 0 si tratta di Ampezz) di Cor ‘tina, oppure il pittore è oriundo da qualche paese del distretto d’Ainpezzo. 
“= 

Note e commenti 
Educazione moderna. 
Questo che qui raccontiamo è avvenuto a Brescia. 

; Domenica (29 marzo) una treotina di gi- ‘gnorine della R. Scuola normale acc. mpa- gnate dalle professoresse Zucco, Ciapelli e i Pozzi, visitarono il Ricreatorio Civile. Ac- colte dal presidente avv. Monti e dal prof. Menin segretai lo, insieme agli egregi mem: bri della direzione, assistettero ‘allo svol gimento pratico dell’ Istituto. 
Nel teatro. il giovane Vinelli declamò 

l’inno dell'on. Turati } îl ; Signor maestro 
Guerini dispose saggi di scherma e ginna- 
stica; il signor maestro Pini*mostrò i la- vori di disegno dei suoi bravi alunni-e il 
maestro Tonni-Bazza diede colla. fabfara saggio della sua valeutìa. Nel cortile in- 
terno poi sfilarono i baldi giovanotti della 
squadra armata. La visita durò oltre due 
ore, ‘ecc. ecc. 

Ne risulta dunque che, in luogo di la- 
sciare le loro alunne al ben meritato ri- 
poso domenicale, alcune professoresse delle 
Scuole normali credettero utile di condurle 
in un Istituto maschile, dove hanno avuto 
questo intellettuale trattenimento, vera- 

| mente adatto per delle giovani fanciulle ; 
I. Declamazione dell’inno di Turati. 
II. Saggio di scherma. —— 
III. Esercizi di fanfara. 

IV. Sfilata di squadra armata. 
Valeva_preprio la pena di togliere quelle È ibrave ragazze all’ambiente della famiglia, | di sciupar loro un bel giorno di vacanza! | Ma così vuole 1’ educazione’ moderna. 

* 

* 

  

Il turpiloquio. 
La quale educazione moderna è’ capace po: di altri. saggi. Come questo p. e. de- scrittoci dal liberale Secolo XIX di Genova: 
« Quanto sia orribile e vergogrioso il con- tinuo gettito di porcherie che esce peren- 

nemente da bocche di rosa, da teneri: lab- bra di fanciulli, lo sentirà ogni uomo, sia 

  

tivua: « I turpiloquio 
infanzia agiata, insudicia anche la douna! Ad ogni passo trovate giovauette belle e giovanette di famiglia, che aprono lè deliziose bocche freschissime a tutto il 

Non si bisticcia- nossiguore : non sono affatto in col: 
assolutamente 

no; sono fanciulle ché! 

fiorenti, 

luridume della suburra. 
Dod 
lera : e non possono dirsi 
lagazze disoneste, 
parlano tranquillamente ! ». 

Kssendo, aggiungiamo noi, 
dernamente. 

z 
FL 3 

Noi rimarremo. 
E i moderni ‘educatori gi peusano che se 

spetto nè a. Dio nè 
nè al Re, 
loro, che 

al Diavolo, nè al Papa 
porterà almeno rispetto verso 

l’hanno cullata   
sna età, può. 

d- al ko, 

aprendole gli occhi ai grandi veri. Follia! Lunedì il Co ‘siglio comunale di Roma ha. tenuto seduta; In questa, com’era natù- r.le, vennero a discussione anche i dolo- rosi fatti di piazza Qlel Gesù. Il sindaco inglese diede spiegazione del suo contegno ‘l:imentaudo sel) d’essersi... dimenticato di visitare i militari feriti. 
Contro l’operato del sindaco sorse a par- lare l’on. Monti Guaroieri, della minoranza. Ma ogni sua parola era soffocata da fischi la urla e da ingiurie da parte del ‘pub- blico intervenuto. 

Il sindaco, per tutelare la libertà di pa- rola del consigliere e Ja dignità dell’aula, minacciò lo sgombero. Ma alla minaccia, il pubblico con altrettanta minaccia rispose : Ma che? noi rimarremo qui, nell’aula, 
E il:sindaco dovette starsene zitto. la- 

Sciando liberamente interloquire il pubblico nella discussione. 0 che, 1’ illustre sindaco inglese di Roma credeva che , Quello spet- tibile pubblico, il quale aveva “Saputo ribel- larsi agli ordini della autorità in piazza del. Gesù e dire: Noi passeremo! — non avesse poi il fegato di ribellarsi anche agli ordini sindacali e gridarglt in muso: Noi rosteremo ! ca 
  

La pubblica ritraftazione di Pandozi 
Abbiamo ieri accennato alla resipiscenza di quell’abate Pandozi che gli anticlericali l’anno scorso portavano in trionfo, facen- dogli tenere conferenze blasfeme in varie città d’ Italia. 
Ricordiamo che si volea candidarlo il Consiglio Comunale di Roma. 
Stasera ci giungerà 1’ Osservatore Romano 

per 

{ Son questa sua. dichiarazione: 
« Beatissimo Padre — 

prodigo, l’ultimo dei vostri figli, che toc- cato dalla grazia divina, pentito ed umi- liato, ritorna alla casa paterna, gittandosi tra le braccia del Padre. gli dopo di avere nel silenzio del suo. cuore pianto il suo fallo e detestato quant) disse, fece e scrisse nel 1907 contro la Chiesa e la gerarchia cattolica, si è ritirato nel santuario di Ci Vita a disposizione dell’autorità ecclesiastica ed in espiazione riparatrice per lo scandalo dato ai fedeli, ed ora non gi oppone, anzi desidera che la presente ritrattazione sia pubblicata a sua umiliazione ed a gloria 

un  figlivolo 

i cli Santa Madre Chiesa al cui servizio pro- mette con ferma volontà di consacrare il resto della vita come per lo innanzi. 
Don Attilio Pandozi 

ILUCCHENI IN FIN DI VITA. 
Si ha da Francoforte, 7 : 
Telegrafasi da Ginevra al locale General. Anzeiger che Luccheni, 1’ assassino della imperatrice. Elisabetta d’Austria, è affatto da una paralisi inguaribile. 
I medici dell’ergastolo hanno dichiarato che la sua fine è ormai imminente. 

Lavorazione cilindr: 

F. Giuliani e Figlio 
vincia.e fuori 

  

9 
. Si assumono ser 

  

insudicia anche la 

educate mo- 

la novella generazione non porterà più ri-. 

sulle ginocchia 

fortuna col motto della Giorgio Sand, e 
cioè : « testa diritta, corpo diritto e scrit- tura diritta. » E la scrittura diritta, o me- 
glio «verticale» è stata esperimentata lar- 
&amente in parecchie scuole. I risultati pratici però non hanno corrisposto all’aspet- tativa, nè si sono ottenuti i vantaggi spe- 
rati e hanno lasciato una vera delusione. 
I condannati movimenti illogici e dannosi, le malsane posizioni del corpo attribuite 
alla scrittura inclinata SÌ sono verificati anche col nuovo. sistema. La « Società francese di medicina » in pubblico espe- rimento fece fotografare gli allievi intenti a scrivere colla scrittura inclinata e colla verticale, e la prova riuscì sfavorevole alla scrittura verticale. 

In parecchie Città, come a Milano, dopo 
un largo esperimento essa fu abbandonata; in altre, come a Bologna, dove si sta -àn-° cora esperimentando, le cose. non finiranno 
divarsamente, 

Non a torto adungue scrive. Ernésto Granzigli nel « Resto del Carlino», i fautori - della scrittura inclinata trovano esagerate od infondate le accuse contro la vecchia i scrittura. 
i 

Come può, esservi infatti tanta differenza negli effetti fra la esecuzione delle due ‘scritture, se: la Posizione del corpo nello scrivere dev'essere quasi uguale per en- trambe? Se il foglio ha una opportuna ‘inclinazione per la scrittura inclinata, così ‘che essa non è in sostanza che una scrit- tura verticale’ su foglio inclinato, avendo ssa pure le linee perpendicolari all’asse traversale del corpo di chi scrive. 
Senonchè scrivendo su faglio inclinato 

l’avambraccio si muove gradualmente at- 
forno al gomito che sta fisso a guisa di 
perno e la mano scrive sul rigo inclinatò 
descrivendo, 1’ inizio di un grande arco di 
cerchio con. movimenti logici abduttivi, 
Meno faticosi e più solleciti di quelli ri- 
chiesti per la scrittura verticale, in cui 
occorrono frequenti spostamenti del gomito 
e dell’avambraccio. . 

Di modo chesi può affermare che gl’ in-. 
numerevoli pericoli attribuiti alla scrittura 
inclinata debbono imputarsi piuttosto alla 
poca sorveglianza per le correttezza della, 
posizione del corpo nello scrivere, alla fatica: delle esercitazioni troppo prolungate, 
al banchi disadatti, alla luce sfavorevole 
e. alla vieta abitudine di far copiare mo- 
delli scritti sulla tavola nera talvolta a 
distanze considerevoli. Nelle stesse condi- 
zioni e colla stessa trascuranza nel vigilare 
gli alunni i danni lamentati SÌ ripetono: 
inevitabilmente colla scrittura: verticale. 

Al secorido. « Congresso internazionale di 
igiene scolastica, » tenuto l’anno scorso a_ 
Londra, il dott. « Desnoyers» ha attaccato 
vivamente la scrittura diritta. Il dottor «Ganiére» ha dimostrato che le deviazioni 
vertebrali non dipendono dal metodo della scrittura diritta od inclinata, ma solo dalla insufficiente Sorveglianza esercitata dal 
maestro, 

= x Sta il fatto che la questione da noi fu studiata con prevenzione e in modo unila- terale. Pochi posero la scienza e l’espe: rienza a base delle loro affermazioni. Oe- correva uno ‘studio. esaurientà fatto con esperimenti e con ricerche scientifiche, che valutando i pregi e gli inconvenienti delle 
duè scritture ne traesse una conclusione 
sicura e definitiva da sgombrare dalle 
scuole ogni pregiudizio e ogni dannosa in- 
‘certezza. 

ita. a Macchina, presso l OFFELLERIA 
Via della Posta, UDINE, Servizio a 
domicilio. Si spediscono anche in Pro- vizi completi per nozze, battesimi, soirèes, 
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Tale studio è stato fatto ampiamente 
l’anno scorso nell’ «Istituto pedagogico spe- 
rimentale di Milano» sotto la direzione 

del signor dott. Ugo Pizzoli con risultati 

chiaramente e definitivamente favorevoli 

alla vecchia scrittura inclinata. Assai i- 

struttiva ne è la dotta relazione corredata 
da utili illustrazioni pubblicata nel « Bol- 

lettino» del detto Istituto (puntate 1, 2, 
3 e 5 del 1907) e merita d’essere consul- 
tata dai maestri e dalle autorità scolasti- 
che. Essa è perceduta da una chiara ed 
opportuna prefazione del dottor Pizzoli ed 
è redatta dalle valenti assistenti signorine 
professoresse Maria Levi e Maria Alber- 
tella. 

Sarebbe assai utile esporre qui un largo 
riassunto del pregevolissimo lavoro com- 
piuto con metodo rigorosamente scientifico, 
ma lo spazio e la natura del giornale non 
lo consentono. Non è però fuor di luogo 
dire che nelle «Conclusioni ricavate degli 
esperimenti» sono assai interessanti i trac- 
ciati grafici degli spostamenti del gomito 
e del polso ottenuti con esperimenti sulle 
due scritture e mediante appositi istru- 
menti applicati al braccio e al polso di 

«chi scrive. Detti tracciati sono assai di- 
versi per forme, lunghezza, direzione» e 
distanza dalla linea dello scritto, e dal 

: loro confronto appare evidente il maggior 
movimento e spostamento del polso e del 
gomito e quindi la maggior fatica musco- 
lare nella scrittura verticale che nella in- 
clinata. E sia pure permesso di riportare 
qui dalle «Conclusioni didattiche » che 

«Il pericolo vero per la vita fisica dei 
fanciulli non sta già nelle occupazioni sco- 
lastiche in se stessa, ma nella durata loro 
eccessiva, che, anche quando non produce 
l’esaurimento, fa contrarre abitudini dan- 
nose » ; che 

«mentre il costringere il fanciullo ad 
atteggiarsi in modo conveniente quando 
scrive non è imporgli una tortura, ma for- 
nirgli un semplice, facile mezzo di sana 
educazione dei suoi muscoli : il lasciargli 
invece contrarre abitudini difettose, è vio- 
lare le più elementari leggi dello sviluppo 
flsico » ; e infine che 

«Lo sforzo non è senza efficacia, se non 
quando vien - prolungato oltre un certo li- 
mite: i mostri scolari scrivano dunque 
«sempre in buona attitudine, spesso, ma 
poco; non «si tolleri mai» una posizione 
scorretta, ma non si pretenda quella cor- 
retta per troppo tempo; non esaurisca mai 
la potenzialità funzionale dei loro muscoli 

Allora soltanto la e della loro volontà. 
« scritttura inclinata.» non presenterà pe- 
ricolo aleuno per la retta disezione della 
solonna vertebrale, per la simetria perfetta 
delle scapole, del bacino degli assi visivi, 
«conservando sempre sulla scrittura ver- 
cale il vantaggio difesser la più spontanea, 
la meno affaticante e quindi la più razio- 
nale ». 
  tia 

Una figlia di Roosevelt macchinista. 
Si ha da Parigi: Telegrafano da New 

York che i viaggiatori della linea Atlantic- 
. Georgia rimasero non poco stupiti di ve- 
dere passare dalle stazioni a grandissima 
velocità, un treno speciale la cui locomo- 
tiva era condotta da una signorina. Si 
seppe poi che la strana macchinista era la 
signorina Htel Roosevelt, seconda figlia del 

| presidente degli Stati Uniti. Essa, in una 
stazione, era uscita dal suo « sleeping-car > 
ed aveva chiesto al macchinista di lasciarle 
condurre il treno; questi graziosamente 
aderì al desiderio della signorina e per due 
ore miss Etel Roosevelt fece marciare il 
treno con ottanta chilometri di velocità 
all’ora, giungendo ad Atlanta con sei mi- | 
nuti di anticipo. Il macchinista si dichiarò 
soddisfattissimo della sua allieva, lamentan- 
dosi soltanto che essa andasse con troppa 
velocità nelle curve della linea. 

I Sc 
ui__esoe 

Scoperta di mezzo milione di monete d'oro. 
Scrivono da Ferrara : L'altro. giorno ad 

Ariano, nella proprietà di un certo Pozzati 
mentre si seminavano delle ‘bietole, ven- 
nero scoperte nnmerosissime monete d’oro. 
Il proprietario fece sospendere i lavori per 

poter procedere poi a. miglior agio le opere 
di scavo. Sparsasi la notizia, si ebbe una 
specie di invasione nella terra fortunata: 
alla notte infatti molti accorsero per aspor- 
tare sacchi di quella terra preziosa: ma 
furono accolti a fucilate, alle quali i ladri 
risposero pure con armi da fuoco; per modo 
che s' impegnò una piccola battaglia, che 
fortunatamente le tenebre resero incruenta. 

I tipi delle monete presentate finora al 
nostro Museo sono : scudi d’oro di Giovanna 
la Pazza di Napoli, scudi d’oro di Modena, 
battuti da Ercole II di Ferrara, ducati 
d’oro di Genova, scudi d’oro del Sole di 
Francia e-di Spagna. 
« Le monete scoperte ammontano ormai a 
migliaia : il loro valore medio si aggira 
attorno alle 12 lire; si dice quindi che il 
tesoro trovato salga verso il mezzo milione. 

Di ritiene da molti che il deposito sia 
stato formato alla metà del secolo XVI, Il 
modo poi col quale si sarà formato tale de- 
posito rimane un enigma: si pensa che le 
monete vi siano state sparse quando la lo- 
calità era ancora in dominio delle acque 
— si tratta infatti di terreno bcenificato da 
pochi anni. 

Molte monete sono state inviate, oltre 
. che a Ferrara, ai musei di Padova ‘e Ve- 

nezia per l’esame di stima. Si è trovato 
che parecchie hanno un alte valore numi- 

— Simatico. 

  

\trodutre una quarta edizione : 

  

Giù i sassi! 

Parlando intorno all’ccidio di Roma, 
la socialista Nuova Terra di Mantova 
scrive : 

« Lo ripetiamo: siamo contrari a que- 
sto sistema di difesa del popolo che 
getta il sasso. Siamo contrari perchè 
il sasso non vince il fucile, il revolver, 

perchè il sasso non è un argomento 
diremo così.... persuasivo. Se si vuol 
realmente operare non si usa il sasso; 
in Russia adoperano le bombe, la di- 
namite, la plancastite ed altre materie 
esplosive; se non si vuol operare, ma 
persuadere, il sasso è una stupida e- 
splosione di impotenza ». 

Giù i sassi dunque, proletari! Se 
volete veramente operare valetevi di 
bombe, di dinamite, di plancastite — 

insomma di qualunque fulminite atta 
a menar strage. — 

Il consiglio, non v ha dubbio, è pra- 
tico... Piace perfino al Procuratore del 
Re che lo lascia passare. 
  

Due orecchie morsicate 

e loro conseguenza. 

Il Corr. della Sera ha da Parigi: 
Due ufficiali svedesi, luogotenenti della 

guardia a cavallo del Re, che si trovano a 
Montpellier per completare la loro istru- 
zione militare, sono stati vittima di un at- 
tacco ignobile. Essi traversavano la via di 
un sobborgo quando un grnppo di coscritti 
avviuazzati si gettò su di loro. I due uffi- 
ciali furono morsicati con tanta violenza 
alle orecchie che perdettero una parte del 
lobo. I coscritti si diedero poi alla fuga. 

I due ufficiali raccolsero il pezzetto di 
lobo staccato e corsero all’ospedale, dove 
un medico cercò di aggiustare l’orecchio. 

La polizia arrestò subito gli aggressori, 
che furono riconosciuti dalle vittime. Sono 
due operai coscritti, che poche ore prima 
avevano già aggredito uno studente di me- 
dicina e una donna. Gli ufficiali svedesi 
hanno ricevuto numerosi segni di simpatia. 
Il Consiglio municipale di Montpellier ha 
votato ieri sera un indennizzo per i due 
ufficiali, e una delegazione, composta dal 
sindaco e da varii consiglieri municipali, 
si è recata all’ospedale per esprimere ai 
due ufficiali le condoglianze della popola- 
zione, Anche il procuratore della Repub- 
blica e i varii consoli sono andati a visi- 
tare. nella serata i due feriti... 

Essi sono infatti due eroi, secondo i cri- 
teri militari moderni. Difatti, si sono la- 
sciati mangiare due orecchie dai coscritti! 
  

Il millennio d’un giornale. 
Il Sing Pan di Pekino, gazzetta ufficiale 

dell’ impero celeste, si appresta a celebrare, 
nientemeno, il suo primo... millennio, es- 
sendo stato fondato nel 908. Fu. il Sing 
Pan che inaugurò il sistema di vendita a 

‘5 centesimi. — Sarà un po’ difficile tro- 
i vare un giornale che gli disputi il decanato! 

Adesso il Sìtng Pan esce in tre edizioni 
quotidiane : in carta gialla al mattino, 

‘ bianca a mezzodì, rossa la sera. 
Forse, per un millennio, penserà a in- 

la nera... 
per la notte! 

È 
  

Una statistica spaventosa. 
Secondo il piof. Eulenburg di Berlino, i 

casi annui di suicidio in quella città sono 

stati dal 1880 al 1903 ben 1152. Il suici- 
dio inerudelisce sopratutto tra i giovani 
nelle proporzioni di quattro maschi su di 

una femmina al di sotto di 15 anni, e di 

48 contro 1, passata questa età. Il pretesto 
di suicidio è attribuito in 336 casi alla 
paura di castigo; in 70 a disordini men 
tali ; in 68 all’ intemperanza; gli altri pre- 
testi sono dispiaceri di cuore (?!), la di- 
sperazione cagionata dalla lettura di Nietz- 

sche e di Schopenhauer, il dubbio religioso. 
Il numero dei casi dai 15 ai 20 anni è 

quattro volte superiore di quello al disotto 
di 15 anni. È 

Quanta tristezza in queste cifre | 
  

| Napoleone intendeva farsi prete? 
I giornali parigisi riproducono un cu- 

rioso documento: una lettera diretta il 26 
agosto 1785 da Giuseppe Ronaparte, ad un 
signor Isoard, dimorante ad Aix di Pro- 
venza. In questo documento, restano ine- 
dito sin’ora, il futuro Re di Napoli e di 
Spagna raccomanda al suo corrispondente, 
suo fratello alunno della scuola militare di 
Brienne, che abbandona la corriera delle 
armi per iniziarsi nel seminario d’Aix, al 
ministero sacerdotale. Questo aspirante-le- 
vita era, non v'è dubbio. Napoleone... Ecco 
il documento nella sua integrità: 

« Al signor Isoard — Aix in Provenza. 
— Agosto, 26 — 1785. 

Signora ed amico. Profitto dell’occasione, 
offertami da un compatriota per avere l’o- 
nore di darvi mie notizie, le quali sono 
fortunatamente tali ch'io mi auguro siano 
pure quelle di tutta la vostra bella fami- 
glia. Nel prossimo novembre spero di aver 
l’onore di rivedervi ad Aix, ove io farò i 
miei studi di diritto. Vi prego di presen- 
fare i miei rispetti alla vostra signora ma- 
dre, ai vostri fratelli ed a tutte le persone 
di mia conoscenza. Credo che uno dei miei 
fratelli sarà già arrivato ad Aix, o vi ar- 
riverà fra pochi giorni. E° un evaso dalla 
scuola militare di Brienne, il quale, non 
averdo nessuna vocazione per il servizio 
del nostro buon re, si rifugia nel piccolo 
seminario di Aix, dove, all'ombra dell’al- 
fare, possa seguire, in tutta libertà, la sua   

inclinazione ed aumentare il numero dei 
soldati della Chiesa. Vi prego di usargli 
una piccola parte delle bontà, che avete 
avute per me: ed egli avrà ragione di 
ringraziarvele infinitamente. Ho l’onore di 
essere, colla più sincera devozione, signore 
ed amico, il vostro umilissimo e affeziona- 
tissimo servitore ed amico. -— Giuseppe 
Bonaparte ». 
  

La telefonia senza fili. 
L’inventore americano De Forest ha for- 

nito al Figaro alcuni particolari sul suo 
sistema di telefonia senza fili. 
Tale sistema è semplicissimo: l’apparec- 

chio trasmettitore utilizza la corrente, ali- 
mentando, nello stesso tempo, una piccola 
lampada ad arco, che produce delle onde 
herziane, le quali si. propagano sull’an- 
tenna, in tutti i sensi, e sono regolate dal 
microfono. 

L'apparecchio ricevitore è collegato con 
un’antenna analoga; un apparecchio ap- 
posito permette di udire tutti i suoni e- 
messi dal trasmettitore. Con questo appa- 
recchio, di cui sono già fornite le navi a- 
mericane si possono trasmettere i suoni a 
180 km. 

L'apparecchio è applicato ai vapori che 
solcano l’Hudson, ed uno di essi si trova 
presso la statua della Libertà a New-York. 

La spesa di applicazione è minima, e il 
De Forest, che ora si trova in Germania, 
verrà presto in Italia per installare alcuni 
posti di telefonia senza fili su varie unità 
italiane. 
  

La successione al trono in Olanda 
  

In Olanda s’è riaperta la questione della 
successione al trono. Dacchè la regina Gu- 
glielmina è senza prole, si comprende che 
i suoi sudditi tengano desta una questione 
che una volta o l’altra dovrà pure venire 
discussa. 1 

Morendo Guglielmina senza eredi diretti, 
la. corona d’Olanda dovrebbe passare al 
principe Enrico di Reuss; con ciò spari- 
rebbe. la dinastia nazionale, e siccome i 
Reuss sono dei veri satelliti degli Hohen- 
zollern, l'Olanda avrebbe la tutela tedesca, 
e sarebbe diminuita nella sua indipendenza 
ed autonomia. Di qui l’idea. della revi- 
sione della Costituzione, agitata da più di 
tre anni. 

Il 23 novembre 1905 un decreto reale 
creava una commissione incaricata appunto 
della revisione della costituzione, compreso 
il capitolo della successione al trono. Si 
era allora al principio del ministero libe- 
rale di Meester. Nel settembre 1907 non 
sì fece alcun accenno, nel discorso del trono 
alla questione della successione; ed ora 
col nuovo ministero conservatore Heem- 
skerk si apprende l’abbandono di questa 
questione. Perchè? Per ragioni intime con- 
cernenti la regina Guglielmina? E° essa 
ora malcontenta che. venga posto il pro- 
blema? Oppure il cambiamento deve essere 
imputato a Guglielmo II, alla sua visita ad 
Amsterdam ? « Disputatur ‘hic inde.» 

Ma bisognerà pure venire a qualche con- 
clusione. Ora, se l’idea della revisione do- 
vesse imporsi ad onta dell’abbandono mo- 
mentaneo da parte . del nuovo ministero, 
resterebbe a vedersi se debba farsi una 
revisione in senso’ repubblicano o monar- 
chico. 

Kuyper, il noto ex-presidente del con- 
siglio, «leader » del movimento antirivo- 
luzionario è d’avviso che «il desiderio di 
una repubblica non può essere che il fatto 
dei partiti socialisti. » 

I cattolici, in generale, sono della stessa 
opinione. Naturalmente i socialisti propen- 
dono per la repubblica: la questione sa- 
rebbe troncata se la Reginetta, quando i 
disputanti meno se l’attendano, dovesse 
regalare alla nazione un erede. Ma la que- 
stione non è che un'ipotesi pel momento, 
come si vede. : 

17.000 Garibaldini: e non son tutti! 

foma, 7. — Oggila rapsresentanza della 
commissione reale per la distribuzione del 
milione assegnato ai superstiti garibaldini 
chiese al ministro del Tesoro’ affinchè di- 
sponga per la emissione dei relativi man- 
dati di pagamento di un terzo elenco di 
3.300 garibaldini di tutte le provincie del 
Regno ammessi al sussidio di lire 50, In 
tal modo con i primi tre elenchi la com- 
missione avrà provveduto a sussidiare fino 
ad ora 17.000 garibaldini impegnando lire 
850.000 sul milione elargito. 

I lavori proseguono per i garibaldini 
non ancora sussidiati. o 

  

  

Prossime infornate di senatori. 

loma, 7. — La Tribuna dice che si 
annuncia che prima.della riapertura della 
Camera il presidente del Consiglio presen- 
terebbe alla firma del Re la nomina di al- 
cuni nuovi senatori. Altre nomine di se- 
natori, secondo la Tribuna, sarebbero fatte 
a giugno in occasione della festa dello 
Statuto. 

Le due liste di senatori comprendereb- 
bero da 12 a 15 nomi ciascuna e in esse 
non - sarebbe incluso alcun deputato. La 
Tribuna dice che si farebbe eccezione sol- 
tanto per l’on. Lazzaro. 
  

Il tragico eroismo d’una suora. 

loma, 7. — II Roma ba da Mugnano 
del Cardinale che la suora Elisabetta Aimo- 
nino ritarnava da una passeggiata fuori 
del paese con le sue alunne per la via del 
Cimitero, in una piccola strada molto stretta, 
venne incontro alle giovinette un carro 
carico di pietre. Le ragazze in preda al 
grande terrore si diedero a gridare è la 
suora .si slanciò coraggiosamente tentando 
di spingere da un lato della via una con- 
vittrice che stava per essere investita, ma 
sf riunatamente, cadde con la testa sotto 
una ruota del carro. La morte fu istanta- 
nea. Il carrettiere, certo Afieno, è stato 
arrestato. 

Dalla Provincia 
Pasiano di Pordenone 

7 aprile, 

  

Censimento del bestiame 

e statistica Agraria 1907. 

In occasione del censimento del bestiame, 
il Comune di- Pasiano ha voluto anche 
estendere la statistica sulla produzione a- 
sgricola del decorso anno, nonchè una revi- 
sione sulla popolazione. Il lavoro fu perciò 
lungo e noi che abbiamo avuto occasione 
di esaminarlo possiamo attestare che esso 
fu diligentemente e scrupolosamente com- 
pilato e sarebbe da augurarsi che tutti i 
Comuni avessero fatto altrettanto e ciò per 
aver sott'occhio e quasi con sicurezza ma- 
tematica poter valutare la ricchezza del 
Comune. 
Eccovi alcuni dati : 
Popolazione N. 7553. 
Bovini N. 2642 — Cavalli N. 235 — 

Asini N. 121 — Muli N. 1 — Bardotti 
N. 1 — Suini N, 769 — Pecore N. 6335 
— Capre N. 5 — Polleria in sorte N. 30,141. 

Il Comune ha pertiche cens. 42,443 e 
la produzione del decorso anno fu: 

Foraggio quint. 97,193 — Granoturco 
quint; 33,588 — Frumento quint. 4408 — 
Vino ettol. 9585 — Bozzoli quint. 66,909, 

La media annua della produzione lattea 
è di ettol. 9227.20 che al prezzo medio di 
12 cent. dà L. 110,726 produzione che 
viene consumata dai singoli produttori 
mentre sarebbe da augurarsi l’ impianto di 
latterie sociali. 

Dati i prezzi medii sia dei terreni che 
"del bestiame che della produzione agricola 
st ha: ; 

Valore dei terreni L. 10,000,000 — Id. 
dei bestiame L. 967,785 — Id. della pro- 
duzione rurale L. 1,716,620. 

Di questo importante ed accurato lavoro 
ne va fatto elogio al sindaeo co. Quirini 
dott. cav. Giovanni, al segretario Ettore 
Andrighetto che dispose ed organizzò tutto 
il lavoro ed al sig. Novello che diligente- 
mente lo compilò coadiuvato dal veterinario 
dott. Giovanni Comparetti, 

Cividale 
7 aprile. 

Muore pregando l’ Ufficio. 

Questa sera alle ore 20 morì improvvi- 
samente il Cappellano del nostro Ospitale 
M. R. Don Davide Sabot nella bella età di 
anni 81: egli spirò recitando il Breviario. 

Tutta la città piange la morte di questo 
santo Sacerdote, che per 46 anni prestò 
l’opera sua nell’assistenza degli ammalati 
accolti nel Pio Luogo. 

I funerali diranno come Don Davide 
sia stato amato da tutti i cividalesi. 

Sia pace all’anima sua. £ 

Ampezzo 
7 aprole. 

Una nuova asta in vista. 

Il Ministro dei Lavori pubblici indirà 
quanto prima un’asta per lavori di manu- 
tenzione lungo il tronco della strada ra- 
zionale che va da Socchieve al Rio Stabia, 
fuori di Forni di Sopra. L’asta si aprirà 
sulla somma di L. 225,223.30 e i lavori 
saranno naturalmente affidati al miglior 
offerente. 

Staremo a vedere se almeno questa volta 
i lavoratori sapranno muoversi e costituire 
la loro brava cooperativa di lavoro. All’o- 
pera adunque. 

Il servizio delle corriere postali. 

Col I. luglio p. v. questo importante ser- 
vizio sarà assunto dal Signor Pietro Span- 
garo di qui, attualmente conduttore del 
Tram Ampezzo-Tolmezzo. Sappiamo difatti 
che la Direzione generale delle poste, con 
atto di speciale deferenza, ha voluto af- 
fidarlo a lui, che firmò già anche il rela- 
tivo contratto. Congratulazioni adunque al 
Signor Spangaro e auguri di buoni affari, 

Censimento del bestiame. 
Abbiamo sott’occhio i risultati del cen- 

simento del bestiame avvenuto il 19 marzo 
p. p. Eccone le cifre: Cavalli 16, asini 8, 
vitelli e vitelle 76, tori 3, vacche 630, 
maiali 13, pecore 54, capre 177; totale 
N. 977. Mancano però i muli, di cui av- 
vene parecchi. 

Teor 
7 aprile. 

Il viaggio di un fulmine... 

Verso le sette dell’altra mattina nella 
casa di certo Comisso Angelo di Campo- 
molle, scese il fulmine, il quale... da buon 
poliziotto, volle visitare ogni più remoto 
andito della casa. Da questa casa per mezzo 
di un filo di ferro, entrò nella vicina casa 
di certo Marison senza chiedere affatto il 
rituale Compermesso. E quì ustionò gra- 
vemente una vecchia che stava presso il 
focolare intenta a cucinare la polenta. 

La donna però è ormai fuori di pericolo. 
Pulmen. 

», Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte: del Compendio della Dottrina Cri- 
Stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

    Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 7 — s. Abondio, 

Fiere e mercati della Provincia 

Codroipo, Spilimbergo. 

  

Terzo elenco delle Associazioni 
aderenti al Comitato Diocesano 

  

Villalta. — Commissione per l’azione 
cattolica. Soci, N. 10. Presidente, Tis 
Giuseppe. Segretario, Tis Raimondo. 

Prestento. — Commissione per l’a- 
zione cattolica. Soci, N. 8. Presidente, 
Petris Giuseppe. 

Qualso. — Latteria sociale coopera- 
tiva. boci, N. 50. Presidente, Catta- 
rossi Luigi. Segretario, Sac. Luigi Pe- 
verini. 

Codroipo. — Cassa rurale. Soci, N. 
142. Presidente, Tabaro Gio. Batta, 
di Giovanni. Segretario, D. Giacomo 
Zamparo. 

Pavia d’Udine. — Società di Mutua 
assicurazione del bestiame bovino. Soci, 
N. 57. Presidente, Co. Luigi Frangi- 
pane. Segretario, D. G. Molinari. 

Remanzacco. — Cassa rurale. Soci, 
N. 143. Presidente, Ferro Pietro fu 
Giuseppe. Segretario, D. Cornelio Missio. 

Villanova del Judri. — Società ope- 
raia.di M. S. Soci, N. 105. Presidente, 
Buiatti Giacomo. Segretario, Sac. 0- 
sualdo Deganutti. 

Majano. — Società operaia di M. S. 
Soci, N. 117. Presidente, Modesto Paolo. 
Segretario, D. G. Slobbe. 

Montenars. — Società operaia di M. 
S. Soci, N. 56. Presidente, Castenetto 
Giovanni, fu Luigi. Segretario, D. F. 
Badini. 

Lumignacco. — Commissione per l’a- 
zione cattolica. Soci, N. 8. Presidente, 

Morandini Enrico. Segretario, G. Pel- 
lizzari. 

Trivignano Udinese. — Società ope- 
raia di M. S. Soci, N.. 83. Presidente, 
Paciotti Giulio. 

Buja. — Società operaia di M. S. 
Soci, N. 143. Presidente, Giacomini 
Enrico, Segretario, Forte Angelo. 

Udine. — Cassa operaia di S. Gior- 
gio Maggiore. Soci, N. 68. Presidente, 
Arturo Miani. Segretario, Sac. A. Du- 
garo. 

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Nella seduta di martedì 7 aprile 1908 
la Deputazione prov. prese le seguenti de- 
liberazioni : 

— Approvò l’ordine del giorno e varie 
relazioni per la seduta del Consiglio pro- 
vinciale del giorno 27 aprile 1908. 
— Autorizzò varie «l tte ad eseguire la- 

vori in aderenza alle strade provinciali 
sot.o l’osservanza delle prescrizioni indi- 
cate dall'Ufficio Tecnico prov. i 
— Sl espresse favorevolmente sulla do- 

manda della ditta Giovanni De Marchi per 
derivazione d’acqua dal canale di scarico 
dalle seghe di Enemonzo. 
— Approvò il collaudo dei lavori d’im- 

‘pianto del panificio e pastificio nel Mani- 
comio provinciale. 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di una e mantenimento di 6 maniaci po- 
veri appartenenti alla Provincia di Udine. 
— Accordò alla ditta Tosolini Pietro e 

consorti di Artegna il permesso di attra- 
versare con una conduttura d’acqua la strada 
prov. Pontebbana nella località Clama in 
Comune di Artegna. 

— Trattò vari altri affari d’ordinaria 
amministrazione interessanti 1’ Amministra- 
zione prov., il Manicomio e l’Ospizio degli 
esposti. 

Dopo la tragedia automobilistica di Padova 
Continuano in città le chiacchere e le 

fantasie intorno alla tragedia della Padova- 
Bovolenta. Ieri si diceva perfivo che il 
nob. Dal Torso era venuto ad Udine an- 

cora lunedì sera! Il fatto è che non si sa 
ancora dove sia. Una voce a Padova lo fa 
partito per Pontebba ancora domenica sera 
stessa col treno delle 18.12. Del resto 
non si sa nulla. 

Quello che veramente è giunto lunedì 
sera col diretto della sera è lo cha/feur del 
Dal Torso, il venticinquenne Clocchiatti 
Pietro. Egli non volle montare sulla mac- 
china col nob. Dal Torso, ed ora è conten- 
tissimo perchè è libero da un grande im- 
piecio. 

Chi montò l’Itala col Dal Torso fu in- 
vece un giovane trentino, studente all’ U- 
niversità di Padova: Nino Santoni. Inter- 
rogato, disse credere che causa determi- 
nante del disastro sia stata la vetturetta 
Aquila di Dall’Oglio che era ferma sulla 
strada. Per iscansarla il Dal Torso sterzò 
a destra, andando così a cacciarsi con la 
macchina tra la folla dei curiosi. Il San- 
toni, sbalzato dalla vettura, perdette l’oro- 
logio d’oro che sembra sia stato ritrovato, 
ma rimaso incolume. Non sa dire però a 
quale velocità procedesse l’automobile nè 
se il co. Orti Manara, commissario della 
corsa avesse, contro il divieto del presi- 
dente dell’Automobile Club Veneto, Leo- 
nino Da Zara, permesso la partenza del- 
l’Itala a patto che procedesse en touriste 0 
lasciandola libera di tenere una velocità 
di corsa. 

Secondo il Santoui il Dal Torso avea già 
frenato quando si avvicinava alla macchina 
del Dall’Oglio. 

Tutti i feriti, anche i tre più gravi, fu= 
rono dichiarati fuori di pericolo. Alla vit« 
tima furono fatti solenni funerali, cui par= 
tecipò un popolo straordinario. 

L'on. Alessio ha presentato alla Presis 
denza della Camera una interrogazione rie 
volta al Ministro dell’ interno « per cono=   
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teche di Udine 

Scere come si possa giustificare la condotta 
dell’autorità di P. S. di Padova in seguito 
alle disastrose conseguenze della corsa au- 
tomobilistica fatta il 5 aprile sulla linea 
Padova-Bovolenta ». 

L’ istruttoria prosegue alacremente. 
Quando l’autorità giudiziaria avrà fatta 

piena luce, ed assodate su chi spettano le 
singole responsabilità, si potranno far giu- 
dizi e recriminazioni : non ora che si danno 
del fatto troppe disparate versioni. 

Accademia di Udine. 
La nostra Accademia terrà giovedì ‘9 

corrente alle 8 112 la sua ordinaria seduta 
per discutere il seguente ordine del giorno : 

I. Commemorazione del socio corr. Ing. 
Luigi Gortani : Lettura del Vicepresidente 

: prof. A. Battistella. 

{Il. Note antrogeografiche sul bacino 
medio del Natisone: Lettura del socio or- 
dinario prof. Francesco Musoni. 

III Nomina di un socio ordinario. 
IV. Nomina di un socio corrispondente. 
V. Conto consuntivo 1907. 

JI Re dei Cinematografi Volta 
Udine Via Manin, — 

Ecco il nuovo programma all’ 8 all’11 corr.: 
I. Ginevra. — Splendida cinematografia 

Panoramica tutta dal vero. Esclusiva pro- 
Prietà della ditta. Sul lago di Leiman, 
Onchey, Vevex, Montreux, Erian, Ginevra. 

II. Lunatici. — Splendida proiezione a 
Colori. 

III. L’avarizia d’ un padre. — Quadro 
drammatico interessantissimo, 

IV. Signori in tandem. — Il non plus 
‘ultra della comicità. 

Prezzi popolari: Abbonamenti a 20 rap- 
presentazioni — primi posti L. 5, secondi 
posti L. 3. 
  

Nessuna Birra è migliore della  Pun- 
ligam. li 
femazzina 

Per la grande fiera di S. Giorgio. 
Riceviamo e |pubblichiamo : 
:Veniame informati che parecchi neg>- 

zianti di cavalli di media taglia, di ritorno 
In Italia, con gli acquisti fatti sui mercati 
della Carniola Lubiana, Sesania ecc. hanno 
annunciato di voler sostare a Udine ap- 
Profittando delle agevolezze e dei vantaggi 
che il Comitato ordinatore della Grande 
Fiera di cavalli (che avrà luogo quì in 
Udine nel corr. mese nei giorni 23, 24, 
25 e 26) mette a loro disposizione : Stalle 
per allogiojdi cavalli, fieno, stramaglie ecc. 

(Questa circostanza è bene venga diffusa, 
portandola a conoscenza di tutti coloro cui 
abbisogna acquistare dei cavalli da vettura 
(tiro leggero) per il servizio di famiglia o 
peri moderati carichi nelle aziende agricole. 

Oltre a questi cavalli di media statura 
ne giungeranno molti altri di piccola taglia 
(così detti croattini), fra i quali è notorio 
essere facile trovarne di veramente belli e 
di non comune velocità, adatti per essere 
attaccati (come la moda oggi richiede) ad 
eleganti «charettes» od altri veicoli leggieri. 

Teatralia. 
| La fortunata stagione quaresimale, che 
Questa sera si chiuderà al Sociale, segnerà 
omani l’apertura dei battenti del nostro 

Popolare Minerva. Per tre sole sere vi 
agirà il noto trasformista ventriloquo Marbis 
il quale da varii anni gira i principali 
Teatri d’ Italia ottenendo dovunque clamo- 
Tosi successi. Vero emulo della divina arte 

el sommo nostro Fregoli,  Marbis ha un 
l'epertorio così svariato, una facilità di tra- 
Sformazioni attraenti, che egli potrà facil- 
nente conquistarsi il favore del pubblico 
Udinese. 

Beneficenza. 
Per 1’ Ospizio Cronici : 
In morte del co. cav. Federico Manin: 
Onservatore ed impiegati dell’ Ufficio Ipo- 

in. sostituzione di corona 
offrono L. 35 — rag. Quinto Visentin 
offre L. 1. 

Teatro Sociale. 
MEFISTOFELE 

Ta beneficiata di Gaudio Mansueto. 
Ieri sera il Sociale per la serata d’onore 

del basso Gaudio Mansueto era gremito di 
Sceltissimo pubblico. 
‘All’apparire di Mansueto, per cantare la 

lomanza Pi/-Paf degli « Ugonotti», una 
triplice salva d’applausi accolse il bravo 
artista. Alla fine della splendida romanza 
Un applauso lungo, insistente, in mezzo 
alle infinite richieste di dis, scoppiò nella 
Sala, mentre sul: capo di Mansueto e sul 
balcoscenico era. una 
Viole, 

Ea il seratante concesse anche il bis 
‘lella romanza, salutato alla fine da una 
Vera ovazione. 

Al distinto artista furono fatti parecchi 
doni. Notiamo tra questi una vaga corbeille 
CU fiori; un orologio da tavola con un can- 
elabro, dorio dell’ impresa; un nécessaire 

Pour komme dell’artista dott. Pietro Bollo 
Marin; un porte-crayon d’oro ece. ecc. 

Questa sera, ultima del Mefistofete ‘e se- 
lata d’onore del maestro U. Tansini, si 
atà una rappresentazione a prezzi popolari. 

. Prima del prologo l’orchestra suonerà la 
Sinfonia nell’ opera del m. Herold Zampa. 

Sarà quindi cantato dalla massa corale 
il Goro descrittivo La Caccia, parole di C. 

antini, musica di Franco Escher. 

Ufferte: pel Giubileo: Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L, 1874,18 

Cappellano e popolo di Orsano 

pioggia di fiori e di 

., (Remanzacco) » 12,60 
lero e popolo di Bertiolo » 55.— 
levano e popolo di Dogna 10.— 

L:. 1951.78-   

LE PALME D'OLIVO. 
Presso la Ditta Menis Pietro in Udine 

Via Savorgnana N. 5 sono già pronte le 
Palme d’olivo; quindi i signori acquirenti 
possono fin d’ora mandare a prelevarle. 

La qualità è migliore degli anni prece- 
denti. 
+-+ ro 

Corriere giudiziario 

Fehi di uno spettacolo pirotecnico. 
Il pirotecnico Lavezzo 

sul banco degli imputati. 

  

Domani adunque, davanti al nostro Tri- 
bunale, si discuterà un importante processo 
contro il noto pirotecnico Guglielmo La- 
vezzo di Rovigo, il quale al 25 agosto dello 
scorso anno dava, per cura del Comitato 
della Mostra d’Arte Decorativa Friulana, 
un grandioso spettacolo di fuochi artificiali 
in Giardino Grande, 

Ricordiamo i fatti che diedero origine a 
questo processo. 

All’inizio dello splendido programma, 
mentre si eseguiva il primo numero «tem- 
porale. accompagnato da lampeggiamenti 
aerei, vento, fulmini, pioggia dirotta e 
tuoni assordanti», due gravissime disgra- 

zie accadevano tra la folla, di cùi una con 
esito letale e l’altra con gravi conseguenze. 

Nella calca immensa (allo spettacolo as- 
sistevano oltre diecimila persone) presso la 
pesa pubblica, si trovava assieme alla ma- 
dre, alla quale dava il braccio, la  sedi- 
cenne giovanetta Maria Candelotto, tessi- 
trice presso lo Stabilimento Barbieri. 

Mentre il temporale, reso in modo me- 
raviglioso dal contrasto dei fuochi, stava 
per cessare e le ultime faville andavano 
dileguandosi, la signora Candelotto, sentì la 
propria figlia reelinare in mezzo a gemiti 
dolorosi il capo sul suo seno. La giovane 
Maria era stata colpita al volto da un pezzo 
di mortaio spaccato nell’accendersi della 
polvere, per J’eccessiva esilità delle pareti. 

Alle grida di soccorso e di disperazione 
della pevera madre, accorsero le guardie 
di città Tallone, Venier e Corli che tras- 
sero dalla calca l’ infelice ragazza. 

Quivi giunta, il dott. Castellani le ri- 
scontrò la frattura del secondo incisivo e 
varie ferite contuse alle labbra. 

Dato lo stato in cui si trovava 1’ infelice 
ne ordinò l’ immediato ricovero nel Pio 
luogo; ma nel mentre si procedeva al tra- 
sporto la giovinetta spirava per commozione 
cerebrale. Quasi contemporaneamente, a 
mezzo di una pubblica vettura ed accom- 
pagnato dalla guardia scelta Michelazzi, 
veniva pure trasportato all’ospedale il prof. 
Cornelio Dal Zotto, insegnante di francese 
al Collegio A. Gabelli. Quest’ ultimo aveva 
una grave ferita alla guancia destra. Cu- 
rato dal dott. Castellani gli vennero riscon- 
trate la frattura comminutiva del mascel- 
lare superiore destro e della branca destra 
della mandibola; un’ampia ferita lacera 
alla metà destra della faccia e una piccola 
ferita al gingulo. Data la gravità d:lIle fe- 
rite, il medico di guardia si riservò la pro- 
gnosi del Dal Zotto. Questi interrogato in 
proposito non seppe nemmeno lui come restò 
ferito; al primi spari ed alle prime bombe 
sentì un forte colpo alla guancia e cadde 
privo di sensi, 

Oltre a questi successero poi altri inci- 
‘denti in Giardino. 

Molte persone si ebbero abbruciacchiate 
le vesti ed una signorina fu colpita alla 
testa da un razzo non ancora completamente 
spento che le abbrucciò i capelli. Più 
tardi da certo Primo De Pauli fu trovato 
poco lungi dalla pesa pubblica un pezzo di 
mortaio ed un’altro pezzo venne pure tro- 
vato presso l’elisse del Giardino; questi 
furono trattenuti dall'Autorità giudiziaria. 

Nella sera stessa venivano arrestati tre 
degli operai del Lavezzo, certi Allegro An- 
tonio, Garosi Attilio e Scagnolaro Dante 
che vennero scarcerati quattro giorni dopo, 
vale a dire il 29 agosto, Il Lavezzo si era 
dato alla latitanza. e solo dopo le 48 ore 
dal fatto, si pose a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. Essendo però la flagranza 
già passata, egli non fu ‘affatto posto agli 
arresti. 

Il Prof. Dal Zotto uscì dall’ Ospedale 
circa tre mesi dopo il fatto; egli porta sul 
volto uno sfregio permanente al posto della 
ferita. 

L’ imputato, a piede libero, sarà difeso 
dagli avv. Bertacioli e Maneo di Rovigo. 

La famiglia Candelotto e il prof. Dal 
Zotto si sono costituiti P. C. assistiti dagli 
avv. Driussi e Girardini. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 29 marzo al 4 aprile. 

NASCITE. 
Nati vivi maschi 8 femmine 18 
DIMORA 1 » 
» esposti » 1 » 2 

. Totale N. 25 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Virginio. Floretti pittore con Enrica To- 
mazzoni casalinga, Valentino Foschia for- 
naciaio con Lucia Da Faccio seggiolaia, 
Giuseppe Cossio facchino con Venuta Del 
Torre contadina, Giacomo Gaudenzi possi- 
dente Annita Peer agiata, Cesare Palazzi 
fabbro con Emilia Moretti sarta, Federico 
Krainz impiegato ferrov. con Elvira Can- 
toni civile, Giuseppe Passon agricoltore con 
Caterina Clocchiatti casalinga, Italico Luigi 

  

ND
 

-Raiser orefice con Maria. Totis casalinga, 
dott. Giambatista Borghi avvocato con Anna 
Nardoni agiata, Sante Trevisano carradore 
con Maria Baemo contadina, Iginio Regis 
pasticciere con Ida Rigo contadina, Leo- 
nardo Chittaro fornacciaio con Maria Anna 
D’intoni cameriera. 

MATRIMONI. 

Angelo Tonutti muratore con Maria Co- 
jutti contadina, Achille Villori geometra 

Novara Sicilia (Messina)   
  

“TE CROOIATO 

agromono con ‘Teresa D’Este agiata, Angelo 
Silvio. Costa fonditore con Teresa De Colle 
casalinga, Valentino Degano tornitore con 
Enrica Plasenzotti casalinga, Domenico Vau 
fabbro mecanico con Maria Corazza casa- 
linga, Giovanni Della Mura machinista ferr. 
con Maria Spizzo casalinga. 

MORTI, 
Rosa Tonutti-Santi fu Angelo ‘d’anni 67 

agiata, Pietro Balico fu G. Batta d’anni 67 
pensionato, Giovanni Cartoni fu G. Batta 
d’anni 80 possidente Attilio Braida di Pietro 
di mesi 7, Luigia Conti-Camerini fu Dome- 
nico d’anni 76 civile, Ardemia Barbetti di 
Angelo di mesi 4, Maria Zadussi di Gio- 
vanni di giorni 4, Luigia De Angeli di 
Luigi di giorni 9, Gaetana. Provvisionato 
di Giuseppe d’anni 18 casalinga, G B. Tul- 
lio fu Francesco d’anni 57 mediatore, Anna 
Colugnatti-Martinis fu Pietro d’anni 48 ca- 
salinga, Giovanna Arosio-Pizzolini fu Ercole 
d'anni 75 frattivendola, Angela Simoni- 
Francescutti fu Atonio d’anni 82 casalinga, 
Marianna Manzan-Venturini di Domenico 
di anni 45 contadura, Gio Batta Mariotti 
fu Giuseppe. di anni 67 bracciante, A- 
lessandro Toffoletti fu Lucio di anni 63 
scalpellino, Innocente Chittaro di anni 
58. fornaciaio, Dante Gervasi di Gerva- 
sio di anni 32 carradore.. Vittoria Co- 
ceancig di Luigi d’anni 22 contadina, Er- 
menegildo Grandi fu Francesco d'anni 52 
agricoltore, Pasqua Galvagno-Mazzolini fu 
Giuseppe d’anni 56 contadina, Anna Sclau- 
sero di Giuseppe d’anni 24 serva, Renato 
Sprovitti d’anni 1 mesi 9, Gemma Struchil 
di Antonio d’anni 1, Luigi Elero di Luigi 
d’anni 26 orologiaio, Maria Arconitti d’anni 
1 mesi 5. 

Totale N. 27. 
dei quali 14 a domicilio e 
stabilimenti. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 7 aprile 1908. 

  

Rendita 3.75 070 x1:03:35 
» 3172070 (netto) a 102.35 
» 5 Or0 » 69.25 

Azioni, 
Banca d’ Italia L. 1218.50 
Ferrovie Meridionali è» 604.50 

» Mediterranee » 395.— 
Società Veneta aci 19950 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba Db 499, 

» Meridionali » 3452; 
» Mediteranee 4 Oro. vii DO 

ie Italiane 3 070 » 349.7 
Credito com. prov. 3 3H4 Op 499: 

Cartelle, 
Fondiaria Banca Italia 3.75 070.» . 502.25 

> Cassa risp. Milano 4010 » 519,25 
» » » » 5 OTO » 512.50 
> Ist. Ital., Roma 40/0 » 505— 
5 pecca > 400 » 513.50 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato è. 
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ESE ARR a 

x Questa mattina è mancato ai vivi 

FRANCESCO PIZZIO 
La moglie, il figlio prof. Luigi, la nuora 

Adele Migotti ed i nipoti Pecile ne danno 
il triste annuncio, pregando che la presente 
sia considerata come partecipazione perso- 
nale. 

  

I funerali seguiranno domani mattina 
alle ore 9 112 partendo dalla casa in Via 
Poscolle N. 22. 

Udine, 8 aprile 1908. 
NIEII        

  

    

- DOPO L'INFLUENZA 
Che cosa bisogna temere 2 

L° influenza porta con sè uno stato di 
notevole depressione fisica, intellettuale e 
morale. Uomini robusti che sembrano com- 
pletamente guariti hanno orrore del moto, 
altri sono di una indifferenza assoluta, e 
sono affetti di pigrizia nelle facoltà mentali, 
nella memoria, dell’attenzione ed anche n. Ila 
volontà. Basta una leggera influenza a pro- 
vocare un indebolimento profondo e dure- 
vole. 

Le Pillole Pink sono sovrane per-ripa- 
rare le forze delle persone vittime dell’e- 
pidemia. Preservano dalle ricadute e dalle 
tanto numerose complicazioni, quali le ne- 
vralgie, la. meningite, l’epatite, 1’ itterizia, 
la pleurite purulenta, la nefrite acuta. 

Il Signor Carmelo Anselmo, Possideite, 

i Via Nazionale, 
N. 130, scrive; 

«In seguito all’ influenza, mia moglie 

rimase in uno stato di debolezza tale che 
le complicazioni erano da temersi, Fortu- 

natamente essa ha seguito la cura delle 

Pillole Pink che l’ha perfettamente rista- 
bilita ». 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le 

farmacie e al deposito : À. Merenda, Via 

Ariosto, N. 6, Milano, L. 3.50 la seatola, 
L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratuitamente a tutte le domande di con- 

RONGEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 

nervoso, della pelle, Cloros!, ‘ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 

bini deboli). 
(vedi armviso in quarta pagina). 

  

13 negli altri. 

‘bile a tutte le 

  
  

Comune di Sedegliano 
AVVISO D’ASTA, 

Nel giorno 13 aprile 1907 a ore 10 an- 
timeridiane avrà luogo un’ asta pubblica 
ad unico incanto, mediante offerte segrete, 
per l’appalto di costruzione sei aule seola- 
stiche nelle frazioni di S. Lorenzo, Gra- 
disca, Rivis, Turrida, Grions e Coderno, 
sul dato di L. 53850 in totale, 

Per schiarimenti rivolgersi alla Segrete- 
ria del Comune. 

Il. Sindaco 
R. RINALDI 
  

   i Casa 
i per gestanti e partorienti È 

autorizzata con Decreto Prefettizio È 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari mediei 
e specialisti della regione 

   
   

    

     

    

   

signorà 

  

) PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
ti —0 — 

— Massima segretezza — 

UDIRE - Via Giovanni 6°Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

    

  

Cura depurativa 
coll’Acqua Minerale della Sorgente 

SALSOIODICA 
di 

SALES 
(Proprietà della Soc. Anon. Terme di Sal ice) 

  

Contiene i Sali di Jodio combinati natu- 
ralmente, è inalterabile, e perciò preferi- 

> cure fatte con joduro di Am- 
monio, Potassio, Sodio, ecc., preparati nei 
laboratori chimici. 

  

Splendidi Certificati Medici 

MEDAGLIE di ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDICI 
Medaglia d’Oro all’ Esposizione 

d’ Igiene di Napoli 1900 

.ne constatano l’ indiscutibile efficacia. 
\A richiesta dei Signori Medici e degli 

ammalati, la Ditta concessionarla 
A. MANZONI e C., Milano, 

spedisce gratis 1’ Opuscolo : 

L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 
contenente l’analisi e le attestazioni me- 
diche dei Professori Porro - Turati - De 
Cristoforis - Rossi - Strambio - Todesech.mi 

Verga. 3 
Si vende in tutte le Farmacie a L. UNA 

la bottiglia. 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e C., Milano, via S. Paolo, 11. 
— Roma, Genova, stessa casa. 
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LA DITTA 

JESI ENEA 
Credito Popolare 

UDINE - Via Giovanni d’ Udine N. ® 

Si pregia avvertire la spettabile cittadi- 
nanza che ha rifornito i propri magazzini 
di splendidi articoli MANIFATTURE di 
qualinque genere, per la nuova stagione 
Primavera-Estate, tanto per ucmo che per 
signera 

Prezzi di impossibile. concorrenza 
Comodità di pagamenti a rate mensili e 

settimanali. i 

Occasione eccezionale. 
NB. A richiesta con semplice biglietto 

da visita, si recherà a domicilio un appo- 
sito incaricato con campioni. 

Per comodità del pubblico, al sabato, il 
negozio resta aperto fino alle ore 10 di sera. 

PIETRO SIRENA 
Antica Offelleria 

« AL MORO > 
con Bottiglieria 

UDINE - Via Paolo Canciani 

  

  

Specialità 

Paste fresche 
Tutti i giorni. 

"CASA di CORA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

z Camere gratuite 

per malati poveri 
| TELEFONO N. 817 

  

  

  

    
  

  

  

PULZONI 
  

Ricostituente | 

dell’ organismo É 
  

  

Concessionari per la vendita 

A. MANZONI & C. — Milano 

Domandarlo presso tulte le Farmacie   
  

    

   

siva del 

G 

Sapone purissimo, il più diffuso 

oe zuee 

See A 

  

Volete l'economia la immunità corro- 
vostro Bucato ? 

Provate tutti il sapone 

  

O (Le chat) 
«de la Grande Savonnerie 

. FERRIER e C-° 
MARSIGLIA. 
  

e più apprezzato di tutte le mar- 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti i negori. — Esclu- 
sivo depositario con vendita all’ ingrosso 

CARL 
Rana    

VRESSRI Do 

Avviso ai possidenti. 

    

  

   

    

La Ditta sottoscritta potrebbe custodire nelle GRANDIOSE. 
CANTINE EX DEGANI DI SUA PROPRIETA’ 
di VINI per CONTO TERZI. 

Le Cantine in parola, che sono 

delle partite 

FRA LE PIU’ SPAZIOSE 
E SICURE DELLA intera REGIONE, conservano approssi- 
mativamente durante tutto l’anno la stessa temperatura. 

Hsse presentano quindi delle CONDIZIONI ECCEZIONAL- 
MENTE FAVOREVOLI per la BUONA CONSERVAZIONE 
DEI VINI DURANTE LA STAGIONE CALDA. | 

Per informazioni rivolgersi a 

G.m° MUZZATI, MAGISTRIS e €. 
UDINE — Viale Stazione. 

FOCACCIE - Torte 

  

 



      

    
    

      

  

             

    

PREZZO DELLE INSERZIONI: "I 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di liné di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerent 

  

 mpaIgorsi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e C. 
: E UDINE, Via della Posta, N. 7 MILANO, Via S. Paolo, 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

; fi Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1- FI RENZE, 
Via. Giuseppe Werdb:igo== GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via. Vittorio Emanuele, 
64 - ROMA, Via gi Pietra, 91 - VERONA; Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO Lr LONDRA - VIENNA ZURIGO. 
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FRANCOFORI LE ISTIRE 

FK. MARTINUZZI 

      del giornale L. 2 — la risa contata. 
ZIONE 

DEI CINEMATOGRAFI|AVVisi Economici 5 Centesi | Der paro 

  CR SEEN ARR cere sine    
  

            

    

        

  

    

      

  

   

   permeabili neri confezionati, È — Assortimento completo ci tappe e cotone, pizzi in ogni, altezza per camici, cotte e parapetto S altare. Si accettano commissioni per; ricami d’arredi sacri in È fi seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- È glunque articolo in manifatture. 

o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano; via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile oent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. 

    

  

  
ti,da terra. Damaschi lana 

    
     

  

   
  __—PT —_Òy@ym' 

- Specialità del Premiato Laboratorio Chini: Farmaci Pacelli 18 
O LIVORNO 

CATARR 0 ( I STR 0-INTESTIN I LE dolori e bruciori di stomaco, ; 
cattiva digestione, aciditàli si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- si ficacissima. Aumenta l’apptito ed allontana la bile dallo stomaco, cheld dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- fi samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed i altri disturbi a cui vannovincontro quelli che fanno continuamentelli uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|f vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 9 (per posta L. 0.25! in più), 3. : - 

   
              
   

     
    

    

   

    

Prezzi di ase     oluta concorrenza 
Cc Premiato con medaglia d’oro 10903 ——_—_—_ É 

Diploma medaglia d argento dorata 1907 È 

  

   
   

Piazza. Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

  

“Grandioso Stabilimento Cinematografica 
Lu. ROA'TTO 

Tutti i giorni rappresentazioni intoressantissime dalle 17 alle 23 Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 

   

  

  

LA NEVRASTRNIA frati nemo si cuori con e PILLOLA! 
| | f i ci IH ini nità ; Q ì forza, energia, gaiezza. — Flacone i ui Pu ‘Leleiono cell‘Ufficio Pubblicità A.Manzoni e as: Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso Umberto, 

; 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

n 2 I di Venzone. 
° È 

porta il numero 272 «i 
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Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore. Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’attivate una buona digestione, i 

   
   

tonico dig:stivo dei preparati 
mpedisce anche la stitichezza      

    

  

originata dal solo FERRO-CHINA. 
®     Marca Speciale depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo ‘il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. Vendesi in tutte le Marmacie, Drogherie e Liquoristi Dirigere le domande alla Ditta: EL. GL. Fw E API ERBEGC*T - Padova Deposito per Udine press: 

«sa V. E. e FABRIS ANGELO e n. è 
Tp " VIE: mne 

RISATA SIE SRO NR RE REA CIN ZIENE sorasizoa a: È CORO nn E i 

  

      
  

  

   

  

   

  

MO COMMESSATTI s L. V. BELTRAME Pia 
PORTI ERE   

   

   

  

      

  

   

      

      VI: TENEILIE (RIOT DIS 
PREMIATA FONDERIA PONTIFICIA 

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici 
DACIANO COLBACCHINI E FPIGLI — Padova 

     

    

      

   

  

   

        

    

       Fornisce concerti di qualungu» numero di campane di ogni gre rdezza, peso e tono. Forde campane in concerto con alto garantisce i propri lavori per fattura, durata ed intonazione a giudizi di perici. Riceve campane vecchie di ricamlio, assume la ‘costruzione degli armamenti, 0 Wg —<<—< castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a SI ; nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono Schiarimenti gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e la riparazione in Opera assicur 6 ando esatto fu1zionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. “È i ottone ed altri simili. — A richiesta si spedisce catalogo. LIRE TITTI Rea Ie e 090 rr 3 x Sor 
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La più forte Aequa minerale naturle Arsenico-Ferrupinosa 
raccomandata dalle principali Autorità 

     72a ERA RT REnRE e ET IEEI IVI CERRI EER Ego 

  

   

  

      
   

      

   

  

    

Mediche contro : 

       

        

    
    FECE LIA eee Anemia, Malattie M ultebri, del sistema nervoso, della Malaria, Rachitismo, Iiabete, Basedow. 

Ottimo ricostituente dopo le Convale 

  

pelle, 
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scenze e pei bambini deboli. profilattico della malaria 

j Formula dell’ illus 

  

La cura dell'Acqua da bibita 

S
A
R
 

(a domicilio) si fa tutto 1’ anno. 
   

    

   

      

    Concessionari esclusivi per ]’ Italia: 

I1ANZONI & C. 
MILANO (8. Paolo 11) - ROMA - GENOVA 

BAGNI Arsenicali F erruginosi e Soggiorno climatico ..xx 
da Verona, 1 1]2 da Trento, ferr 

  

    
   

   
       

  

       

   

    

    

   
> MA DU Ra i 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE I k 
EF CON PARASSITI MALARICI 

  

       

    

       
    

    

   

  

   

   
   

pi Trentine, ore 3 172 
ovia: TRENTO-RONCEGNO 

PRIMO ORDINE 
Caloriferi - Illuminaza Elettrica 

Lifts - 250 stanze e Saloni 

L’ ESAMEBA, elisir composto. di alcool, chinino, arsenico cd estratti J vantaggiosamente, nella cura preventiva della, malaria, tutti.i preparativi congeneri. Presa in 7 dose di un bicchierino ogni 24 ore « in luogo del. cicchetto mattutino — preserva sicuramente si dall’infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecutiva di 15 giorni, forma*di febbre: malarica, 

amari sestituisce 
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Stabilimento Balneare (con tutte le cure complementari) 

Grand Hétel des Bains a sei pillole al giorno, guarisce 
           

              
    

    

   
    

  

   

he | b sicuramente qualunque (COnblelamenta ia, Pension 

| anche le più ribelli al trattamento col solo chivino. : 
î i ® î ici 

SANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini, Felice Bisleri e C. Milano. Park Hòtel (apertura primavera 1906) "Tesi modici 

: 
: 

3 ; 
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100000 metri quadrati di parco ombroso di annose conifere Magnifica posizione dominante la Valle del Brent 
stantemente mite, Aria montanina, balsamica 
Salon Teatro — 

Bottiglia litro 
a e le Dolomiti. — Clima co- IL 

rie lennie — l'esteggiamenti — 
» TZ litro > 2.30 di 
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2 Concerti giornalieri. 

dal 45 Aprile fino nell’ Ottobre 

franco per posta fe ; ER 
ANSE dl 0 1) Ì Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. Tonico-stomatico-ricostituente ed cecità I’ appetito MILANO - ROMA - GENOVA, 

    

       

cb VOLTA Annunzi vari SLGOZIANTE IN MANIFATTURE 7) L te Si S ; d UDINE — VIA MANIN Palazzo Contarini — INE A CASA A. Manzoni e C. chimici-farmac., Milano, Roma, Genova; 

; UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex Sar Giacomo) — UDINE È ! te 4 DINE vende tutte le specialità medicinali od articoli di chirurgia. ; 
| Tutti i giorni rappresentazioni variate dalle ore | MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Gian 

a tion sue S È = SÌ. - PR o x maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibit 

; MICchissimo «ssortimento Seterie, Damaschi, Bro= 45 alle Si Giorni festivi dalle 40 alle 42 e | oltre ogni dire corroborante. L. 5‘50 alla bottiglia. Vendita da A. Man 

a cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È ; 
i . | ont e C., Milano, Via S. Paalo 11. i 

‘ per Stendardi e Goenfaloni, 3 dalle f4 alle 23. 
a Lea Dl Lace ala de ira E 

Framngie, Galloni, Meriestti oro fimo, mezzo È vi ti t sas OGGETTI di vetro, cristallo; porcellana che. hanno valore di cari ricordi 

gi fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. Di PRETI] INGNESSO ; ( Wi posti cent. 30 - bambini 20 e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastic0 

w Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet.nero M.i Rea 20 pit 10 
1,80. per mantelli alla Romana. Im 
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